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Presentazione  a  Milano  del  mega  porto  olandese  che  scende  a  cercare  nuovi  clienti  attivando  la
piattaforma internet www.rotterdamportconnector.com

dal nostro inviato

Milano  –  Una  location  di  stretta  attualità  in  un  hotel

avveniristico – peraltro dal gusto discutibile, a detta dei suoi

stessi ospiti … - per lanciare un affondo commerciale sul

mercato tricolore armandosi degli strumenti stato dell’arte

nel settore dell’informatica.

Il  porto  di  Rotterdam,  novello  ‘invasore  barbarico’  –

auspicabilmente  senza  fare  troppi  danni,  se  non  quelli

‘scontati’ di natura commerciala – cala in forze sul Nord Italia con un’articolata delegazione istituzionale e di operatori privati

per provare a sottrarre ai porti del territorio clienti che naturalmente dovrebbero gravitare sui nostri lidi.

All’hotel Barcelò limitrofo alla zona Expo2015 è stato presentato dal RPPC Rotterdam Port Promotion Council – organo

dedicato alla promozione internazionale di un porto che, a differenza di quanto accade in Italia, si identifica strettamente con

la sua municipalità (ma questa è una storia vecchia…) - il nuovo tool www.rotterdamportconnector.com deputato a mettere in

immediato contatto gli operatori che intendano fare business in comune passando dallo scalo orange quale gateway per

l’Europa.

Una decina di aziende olandesi – non di primo livello, se si esclude APM Terminals – hanno dunque deciso di investire in

questa  missione  per  accattivarsi  le  simpatie  di  spedizionieri,  autotrasportatori,  agenti  marittimi,  MTO  e  caricatori  del

Belpaese sotto l’egida del RPPC, della Port Authority e del reale consolato olandese di Milano.

Nutrita la risposta italiana, con una quarantina abbondante di imprese private – ma c’era anche la ‘moribonda’ Autorità

Portuale di Savona Vado – che hanno risposto ‘presente’ all’invito open che era rimbalzato dai Paesi Bassi.

Un’offensiva decisa dunque, che giunge – certamente non a caso – nelle stesse settimane in cui, con la prossima entrata in

vigore dell’orario ferroviario invernale, scatterà l’operatività del nuovo Tunnel del Gottardo, destinato a ridurre le distanze tra

sponda settentrionale dell’Europa e Pianura Padana più che viceversa.

Ma come interpretare questo roadshow olandese?



Secondo il vecchio adagio che la miglior difesa è l’attacco, la calata orange potrebbe essere anche sintomatica di un certo

disagio attuale dell’indiscusso porto numero uno d’Europa.

Il Real Madrid non ha certo bisogno di venire in Italia (e chissà in quanti altri paesi continentali) per far sapere di avere una

squadra di calcio, a meno di non avere lo stadio semivuoto…

E chissà dunque che, al di là dei numeri ‘da paura’ sventolati in termini di infrastrutture, volumi e servizi, un po’ di ‘crisetta’ si

soffra pure nella terra dei polders – finalmente ce n’è un po’ per tutti, verrebbe da dire con cinismo condito di un pizzico

d’invidia meridionalista… - per la serie: anche i ricchi piangono.

Quale che sia la molla che ha spinto i rappresentanti del porto maggiore d’Europa ad atterrare in zona Expo giocando sulla

roulette milanese la fiche di 70,5 km di banchine distribuiti sui 45 km di estensione da Waalhaven a Maasvlakte dove si

movimentano 466 milioni di tonnellate di merce e  12 milioni di teus, la mossa è significativa, e forse meriterebbe analoga

risposta da parte delle nostre autorità deputate al marketing e alla promozione portuale.

Ma sappiamo come in questa fase calda di avviamento del motore e rodaggio della fase 0 della nuova riforma portuale –

corredata dai soliti scandaletti sui soldi pubblici malamente spesi che riusciamo a non farci mancare mai e dal grande rebuse

delle nomine dei vertici delle AdSP – le risorse e l’attenzione generale sono in tutt’altre faccende affaccendate.

Peraltro urgerà prima o poi muoversi, onde non perdere l’ennesimo treno, quello che stavolta passerà attraverso lo stato-

cuscinetto elvetico a velocità raddoppiata grazie ai due nuovi trafori di Lotschberg e Gottardo.

Quanto contino sulla via ferrata per sfondare, gli olandesi lo hanno detto apertamente.

“Sono molti anni che Rotterdam è già un punto di riferimento per le vostre merci grazie ad ‘ambasciatori’ speciali come

Shuttlewise, l’operatore ferroviario che proprio questa settimana avvierà un ulteriore collegamento, dopo quelli in corso dal

2008 con Mortara” ha detto Marjolein Warburg, Direttore di RPPC, all’unisono con Davide De Waal, console generale a

Milano.

“Grazie alla collaborazione stretta insieme ad Hannibal  (Contship Italia)  effettuerà 3 treni  alla settimana da Duisburg a

Melzo” ha precisato Martijn Elbers, General Manager di Shuttlewise.

“L’Italia è la seconda destinazione per numero di container che vanno su rotaia in Europa instradati dal nostro porto con un

volume di circa 300.000 teus all’anno e 55 connessioni settimanali grazie anche ad altri MTO come GTS, Hupac e Samskip.

In quest’ottica il nuovo Gottardo è molto importante per le due estremità che congiunge, e dunque contiamo su ulteriori

incrementi di traffico, tanto che abbiamo fatto investimenti sul fronte intermodale specifici a questo fine” hanno confermato gli

olandesi, che hanno esposto in vetrina altre imprese come le compagnie di navigazione OPDR e Unifeeder (Tschudi) – che

effettua 45 servizi di short sea al giorno – gli operatori ferroviari e logistici Neele-Vat Logistics, ERS Railways, Distri Rail, BG

Freight Line e OOC Terminals

La famosa ‘Banana Blu’ - l’asse trasversale Nord Sud su cui si concentrano produttori e consumatori europei - è stata

descritta in chiave rinnovata da Matthijs van Doorn, Director Logistics Port of Rotterdam, come “una vera e propria aorta

dell’economia continentale, che abbiamo il compito e l’intenzione di allungare in prima battuta verso la Gran Bretagna e

l’Irlanda (era presente a Milano anche la compagnia di navigazione irlandese Eucon, rappresentata da Thos.Carr & Sons di

Genova, ndr), e in futuro anche verso la Scandinavia”.

Tra i  settori  che potranno trainare la crescita di  Rotterdam ci  è la chimica, dove sono in corso progetti  di  espansione.

“Abbiamo anche l’ambizione di essere più trasparenti a livello di prerogative dei nostri servizi, ad esempio cominciando a

pubblicare la affidabilità dei servizi svolti via chiatta verso l’hinterland europeo” ha soggiunto il manager in conclusione.
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